
rono Copra quel Documento altri rifleffi, per li quali lo fteffo Car­
dinal Baronio dubitò della fua legittimità.

Anno di C R i s T o d c c x l i i I .  Indizione XI. 
di Z A C H E R I A II. Papa 3 . 
di C o s t a n t i n o  Copronimo Imper. 14 . e 3. 
d i L l U T P R A N D O  Re 31 .
d’ I l d e b r a n d o  Re 8.

FU decifa in quell* Anno la controversa dell’ Imperio fra Co- 
Jlantino Copronimo , ed Artabafo , o fia Artabafdo . ( a ) Ven- (a) Theoph. 

nero alle mani quelli due rivali in Sard i. La peggio toccò ad Arta- in^ rc°J'°s' 
bafdo , che lafciò anche l ’ equipaggio in preda ai vittoriofi. Si av- Chnnuo. 
venturo un’ altra battaglia . Niceta Figliuolo d’elio Artabafdo con 
grande llrage de’ fuoi fu anch'egli obbligato alla fuga. Ritiraronlì 
effi in Collantinopoli, C ittà ,  che venne llrettamente alfediata da 
Collantino , e prefa nel dì 2- di Novembre . Rimale prigione Arta­
bafdo c o ’ Figliuoli, Collantino dopo averli fatti accecare infieme 
col Patriarca Anallafio, e co i loro parziali, li fece condurre per 
loro fcherno nel Circo l'opra de gli Almi colla faccia volta alla coda. 
Nulladimeno perfuafo, che l’ iniquo Patriarca aderilfe alle fue opi­
nioni contra le facre Immagini, il rimife pofcia nella fua Sed ia .
A veva  il Re Liutprando ben fatta pace col Ducato Romano , ma 
non già coll’ Efarcato di Ravenna, nè colla Pentapoli, Provincie 
tuttavia dipendenti dall’ im perio. Perciò in quell’ Anno fece gran­
de ammalfo di genti con difegno di impadronirli di quelle Provin­
cie , e gliUfiziali fuoi cominciarono la danza , con efpugnar alcune 
Terre e Città. Atterrito da quello turbine , e dall’ impotenza di reii- 
flere Eutichio Patrizio ed Efarco di Ravenna , altro l'campo non eb­
b e ,  che di ricorrere all’ intercellìone del fommo Pontefice( b ): al ( b )  Anajiaf. 
quale fine fpedì a Roma unafupplica, a nome ancora di Giovanniin Vll-Zach. 
Arcivefcovo d’ elfa Città , e de’ Popoli delle Città dell’ Emilia e del­
la Pentapoli, fcongiurandolo , che accorrelfe alla lor falvazione.
Il primo ripiego , che prefe Zacheria fu quello d’ inviare con Lett 
tere , e regali al Re Liutprando Benedetto Vefcovo e Vifdomino del­
la fanta Chiefa Rom ana, infieme con Ambrofio Primicerio de’ No­
tai , ad efortarlo, e pregarlo , che defiileffe dalle offefe de gli Stati 
Imperiali. Trovarono effi oilinatiffimo il Re nel difegno di quell’ 
imprefa. Allora il buon Papa , lafciato il governo di Roma a Ste-
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